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Risoluzione del Parlamento europeo sullo Stato di diritto e la potenziale approvazione 
del piano nazionale di ripresa (PNR) polacco
(2022/2703(RSP))

Il Parlamento europeo,

– visti gli articoli 1, 2, 3, 4, 6, 7, 13, 14, 16, 17, 19 e 49 del trattato sull'Unione europea 
(TUE) e gli articoli 265, 310, 317 e 319 del trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea (TFUE),

– vista la Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea,

– viste la Convenzione europea dei diritti dell'uomo e la relativa giurisprudenza della 
Corte europea dei diritti dell'uomo,

– vista la Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo,

– visto il regolamento (UE, Euratom) 2020/2092 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 16 dicembre 2020, relativo a un regime generale di condizionalità per la protezione 
del bilancio dell'Unione (il regolamento sulla condizionalità dello Stato di diritto)1,

– viste le sue precedenti risoluzioni sul meccanismo di condizionalità dello Stato di 
diritto,

– visto il suo ricorso per carenza proposto il 29 ottobre 2021 nella causa C-657/21, 
Parlamento europeo / Commissione, attualmente pendente dinanzi alla Corte di giustizia 
dell'Unione europea,

– viste le relazioni della Commissione sullo Stato di diritto del 30 settembre 2020 
(COM(2020)0580) e del 20 luglio 2021 (COM(2021)0700),

– viste le conclusioni del Consiglio europeo dell'11 dicembre 2020,

– vista la giurisprudenza della Corte di giustizia dell'Unione europea e della Corte 
europea dei diritti dell'uomo,

– viste le sentenze della Corte di giustizia dell'Unione europea del 16 febbraio 2022 nelle 
cause C-157/21 e C-157/212,

– viste l'ordinanza della Corte di giustizia dell'Unione europea del 14 luglio 2021 e la sua 
sentenza del 15 luglio 20213, secondo cui il sistema disciplinare per i giudici in Polonia 

1 GU L 433 I del 22.12.2020, pag. 1.
2 Sentenza del 16 febbraio 2022, Ungheria / Parlamento europeo e Consiglio dell'Unione europea, C-156/21, 
ECLI:EU:C:2022:97, e sentenza del 16 febbraio 2022, Repubblica di Polonia / Parlamento europeo e Consiglio 
dell'Unione europea, C-157/21, ECLI:EU:C:2022:98.
3 Ordinanza della vicepresidente della Corte del 14 luglio 2021, Commissione europea / Repubblica di Polonia, 
C-204/21 R, ECLI:EU:C:2021:593, e sentenza del 15 luglio 2021, Commissione europea / Repubblica di 
Polonia, C-791/19, ECLI:EU:C:2021:596.
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non è compatibile con il diritto dell'UE,

– vista la proposta motivata della Commissione a norma dell'articolo 7, paragrafo 1, TUE 
sullo Stato di diritto in Polonia, del 20 dicembre 2017: proposta di decisione del 
Consiglio sulla constatazione dell'esistenza di un evidente rischio di violazione grave 
dello Stato di diritto da parte della Repubblica di Polonia (COM(2017)0835),

– vista la sua risoluzione del 1º marzo 2018 sulla decisione della Commissione di attivare 
l'articolo 7, paragrafo 1, TUE relativamente alla situazione in Polonia4,

– viste le lettere trasmesse dalla Commissione alla Polonia il 17 novembre 2021,

– vista la proposta di decisione di esecuzione del Consiglio, presentata dalla 
Commissione, relativa all'approvazione della valutazione del piano per la ripresa e la 
resilienza della Polonia (COM(2022)0268),

– vista la relazione congiunta della commissione per i bilanci e della commissione per i 
problemi economici e monetari sull'attuazione del dispositivo per la ripresa e la 
resilienza,

– visto il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza (regolamento 
RRF)5,

– visto l'articolo 132, paragrafo 2, del suo regolamento,

A. considerando che l'Unione europea si fonda sul rispetto della dignità umana, della 
libertà, della democrazia, dell'uguaglianza, dello Stato di diritto e dei diritti umani, 
compresi i diritti delle persone appartenenti a minoranze, come sancito dall'articolo 
2 TUE;

B. considerando che, conformemente al regolamento sulla condizionalità dello Stato di 
diritto, lo Stato di diritto deve essere inteso alla luce dei valori e dei principi sanciti 
dall'articolo 2 TUE, compresi i diritti fondamentali e la non discriminazione; che la 
Commissione dovrebbe avvalersi di tutti gli strumenti a sua disposizione, compreso il 
regolamento sulla condizionalità dello Stato di diritto, per far fronte alle persistenti 
violazioni della democrazia e dei diritti fondamentali ovunque nell'Unione, compresi gli 
attacchi contro la libertà dei media e i giornalisti, i migranti, i diritti delle donne, i diritti 
delle persone LGBTIQ e la libertà di associazione e di riunione; che la Commissione 
dovrebbe agire e tenerne conto nell'applicazione del regolamento sulla condizionalità 
dello Stato di diritto;

C. considerando che un eventuale rischio evidente di violazione grave da parte di uno Stato 
membro dei valori sanciti dall'articolo 2 TUE non concerne solamente il singolo Stato 
membro in cui si concretizza il rischio, ma si ripercuote anche sugli altri Stati membri, 
sulla fiducia reciproca tra questi e sulla natura stessa dell'Unione, nonché sui diritti 

4 GU C 129 del 5.4.2019, pag. 13.
5 GU L 57 del 18.2.2021, pag. 17.
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fondamentali dei suoi cittadini a norma del diritto dell'Unione;

D. considerando che il ripristino del sistema giudiziario polacco è un presupposto per 
soddisfare i pertinenti criteri di valutazione nell'ambito del dispositivo per la ripresa e la 
resilienza e per garantire un'adeguata tutela degli interessi finanziari dell'UE;

E. considerando che il regolamento RRF prevede che gli organismi preposti al controllo e 
alla supervisione abbiano la capacità giuridica e la capacità amministrativa di esercitare 
i loro compiti in modo indipendente e che il progetto di decisione di esecuzione del 
Consiglio sottolinea che la tutela giurisdizionale effettiva costituisce un presupposto per 
il funzionamento di un sistema di controllo interno;

F. considerando che le istituzioni dell'UE devono garantire e difendere i valori sanciti 
dall'articolo 2 TUE, nei limiti delle attribuzioni loro conferite dai trattati;

G. considerando che il 10 marzo 20226 il Parlamento ha sottolineato che l'approvazione dei 
piani nazionali nell'ambito del dispositivo per la ripresa e la resilienza dovrebbe essere 
subordinata al rispetto di tutti gli undici criteri di cui all'articolo 19 e all'allegato V del 
regolamento RRF;

H. considerando che il 5 maggio 20227 il Parlamento ha invitato la Commissione e il 
Consiglio ad astenersi dall'approvare i piani nazionali della Polonia e dell'Ungheria 
nell'ambito del dispositivo per la ripresa e la resilienza finché entrambi i paesi non 
avranno pienamente rispettato tutte le raccomandazioni nel settore dello Stato di diritto 
e fino a quando non avranno attuato tutte le pertinenti sentenze della Corte di giustizia 
dell'Unione europea e della Corte europea dei diritti dell'uomo;

I. considerando che le tre condizioni per l'erogazione dei fondi del dispositivo per la 
ripresa e la resilienza alla Polonia citate dalla Presidente della Commissione il 19 
ottobre 2021 non sono tuttora state soddisfatte;

J. considerando che le autorità polacche hanno adottato una serie di misure in aperta 
contraddizione con le tre condizioni fissate dalla Presidente della Commissione, tra cui 
la sospensione della giudice polacca Anna Głowacka il 25 febbraio 2022 per aver 
applicato il diritto dell'UE e le sentenze degli organi giurisdizionali dell'UE; che il 
presidente della Polonia (su richiesta del Consiglio nazionale della magistratura) ha 
nominato in modo irregolare oltre 200 nuovi "neo giudici", compresi quattro giudici 
nominati alla Corte suprema; che il 10 marzo 2022, su richiesta del ministro della 
Giustizia Zbigniew Ziobro, il "Tribunale costituzionale", politicizzato e totalmente 
controllato, ha compromesso (con la partecipazione dei cosiddetti "giudici supplenti") la 
validità dell'articolo 6 della Convenzione europea dei diritti dell'uomo in Polonia 
mettendo in discussione la facoltà della Corte europea dei diritti dell'uomo e dei 
tribunali polacchi di valutare la correttezza della nomina dei giudici e l'indipendenza del 
nuovo Consiglio nazionale della magistratura;

6 Risoluzione del Parlamento europeo del 10 marzo 2022 sullo Stato di diritto e le conseguenze della sentenza 
della CGUE, testi approvati, P9_TA(2022)0074.
7 Risoluzione del Parlamento europeo del 5 maggio 2022 sulle audizioni in corso a norma dell'articolo 7, 
paragrafo 1, TUE, relative a Polonia e Ungheria, testi approvati, P9_TA(2022)0204.
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K. considerando che entrambe le camere del parlamento polacco stanno esaminando 
diversi progetti di legge, tra cui modifiche alla legge sulla Corte suprema e ad altre 
leggi, nonché modifiche alla legge sul Consiglio nazionale della magistratura e ad altre 
leggi;

L. considerando che, a norma dell'articolo 234 TFUE, il Parlamento europeo ha il diritto di 
pronunciarsi su una mozione di censura della Commissione;

1. deplora la valutazione positiva, da parte della Commissione, del piano per la ripresa e la 
resilienza della Polonia nonostante le esistenti e continue violazioni dei valori sanciti 
dall'articolo 2 TUE, tra cui lo Stato di diritto e l'indipendenza della magistratura, e per il 
fatto che il piano non sia conforme ai requisiti per una valutazione positiva di cui al 
regolamento RRF; ricorda che l'esistenza di tali violazioni è stata debitamente 
documentata da numerose sentenze dei tribunali, posizioni delle istituzioni dell'UE, tra 
cui le procedure in corso a norma dell'articolo 7, paragrafo 1, TUE, e organizzazioni 
internazionali; ricorda che il rispetto incondizionato delle sentenze dei tribunali è un 
obbligo assoluto e non può costituire una moneta di scambio; sottolinea che i fondi 
dell'UE non dovrebbero essere concessi ai governi degli Stati membri che violano lo 
Stato di diritto, la democrazia e i diritti fondamentali; ricorda le varie violazioni da parte 
della Polonia nell'ambito della democrazia, dello Stato di diritto e dei diritti 
fondamentali, in particolare per quanto riguarda l'indipendenza della magistratura, la 
libertà dei media, gli attacchi contro gli attori della società civile e l'ulteriore 
deterioramento dei diritti delle persone LGBTIQ+ e dei diritti delle donne, nonché il 
presunto utilizzo dello spyware Pegasus;

2. denuncia ancora una volta il fatto che, da quando la Commissione ha attivato 
l'articolo 7, paragrafo 1, TUE, in relazione alla Polonia nel dicembre 2017, la situazione 
nel paese si è gravemente deteriorata; ritiene che la valutazione positiva del piano per la 
ripresa e la resilienza della Polonia comprometta il principio dell'indipendenza della 
magistratura e costituisca pertanto una violazione del principio dello Stato di diritto da 
parte della Commissione stessa;

3. esorta vivamente il Consiglio ad astenersi dall'approvare il piano nazionale della 
Polonia nell'ambito del dispositivo per la ripresa e la resilienza fintantoché il paese non 
abbia pienamente soddisfatto i requisiti del regolamento che istituisce il dispositivo, in 
particolare quelli di cui all'articolo 22 nell'ottica di tutelare gli interessi finanziari 
dell'Unione da conflitti d'interessi e frodi, e tutte le raccomandazioni nell'ambito dello 
Stato di diritto, e fintantoché non avrà attuato tutte le pertinenti sentenze della Corte di 
giustizia dell'UE e della Corte europea dei diritti dell'uomo;

4. insiste affinché il Consiglio proceda a un'analisi rigorosa e approfondita della 
valutazione, da parte della Commissione, del piano nazionale della Polonia nell'ambito 
del dispositivo per la ripresa e la resilienza e si attende, in particolare, che siano 
soddisfatte le tre condizioni per l'erogazione dei fondi del dispositivo alla Polonia, citate 
dalla Presidente della Commissione nell'ottobre 2021;

5. rileva che i traguardi e gli obiettivi relativi alla tutela degli interessi finanziari 
dell'Unione, all'istituzione di un sistema di controllo adeguato, all'indipendenza della 
magistratura e alla prevenzione, individuazione e lotta alle frodi, ai conflitti d'interesse e 
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alla corruzione dovrebbero essere conseguiti prima della presentazione di una prima 
richiesta di pagamento e ricorda che non può essere effettuato alcun pagamento a titolo 
del dispositivo per la ripresa e la resilienza prima che siano stati conseguiti i predetti 
traguardi e obiettivi;

6. ricorda che la Commissione, in quanto custode dei trattati, dovrebbe utilizzare tutti gli 
strumenti a sua disposizione per garantire il rispetto dei valori sanciti dall'articolo 2 
TUE;

7. sottolinea che il meccanismo di condizionalità dello Stato di diritto dovrebbe essere 
applicato sia al bilancio dell'Unione che a NextGenerationEU; sottolinea inoltre che 
l'approvazione dei piani nazionali nell'ambito del dispositivo per la ripresa e la 
resilienza dovrebbe essere subordinata al rispetto di tutti gli 11 criteri di cui 
all'articolo 19 e all'allegato V del regolamento RRF;

8. ricorda che è giunto il momento che la Commissione adempia ai suoi doveri di custode 
dei trattati e reagisca immediatamente alle continue e gravi violazioni dei principi dello 
Stato di diritto in alcuni Stati membri, che rappresentano un grave pericolo per gli 
interessi finanziari dell'Unione ai fini di una distribuzione equa, legale e imparziale dei 
fondi dell'UE, in particolare quelli in regime di gestione concorrente; avverte che 
qualsiasi ulteriore ritardo può avere gravi conseguenze;

9. ricorda che, secondo il regolamento sulla condizionalità dello Stato di diritto, lo Stato di 
diritto deve essere inteso alla luce dei valori e dei principi sanciti dall'articolo 2 TFUE, 
in particolare i diritti fondamentali e la non discriminazione; ritiene che le persistenti 
violazioni della democrazia e dei diritti fondamentali, compresi gli attacchi alla libertà 
dei media e dei giornalisti, ai migranti, ai diritti delle donne, ai diritti delle persone 
LGBTIQ e alla libertà di associazione e di riunione, influiscano sui progetti che gli Stati 
membri decidono di finanziare con fondi dell'UE e possano avere un effetto 
sufficientemente diretto sulla tutela degli interessi finanziari dell'Unione; invita la 
Commissione ad agire e tenerne conto nel contesto del regolamento sulla condizionalità 
dello Stato di diritto;

10. sottolinea che l'inazione e un approccio lassista nei confronti delle strutture oligarchiche 
e la violazione sistematica dello Stato di diritto indeboliscono l'intera Unione europea e 
minano la fiducia dei suoi cittadini; evidenzia la necessità di garantire che il denaro dei 
contribuenti non finisca mai nelle tasche di coloro che minano lo Stato di diritto;

11. si rammarica dell'incapacità del Consiglio di compiere progressi significativi nel far 
rispettare i valori dell'Unione nelle procedure in corso ai sensi dell'articolo 7 in risposta 
alle minacce ai valori comuni europei in Polonia e Ungheria; raccomanda che il 
Consiglio rivolga raccomandazioni concrete agli Stati membri in questione, come 
sancito all'articolo 7, paragrafo 1, TUE, quale seguito alle audizioni, e indichi i termini 
per l'attuazione di tali raccomandazioni;

12. invita la presidenza francese del Consiglio a rispettare il suo impegno a favore di 
"un'Europa umana" e a contribuire risolutamente al rafforzamento dello Stato di diritto e 
alla tutela dei diritti fondamentali, come sancito nel suo programma della presidenza 
dell'UE, in cui lo Stato di diritto è descritto come un prerequisito essenziale per il 
corretto funzionamento dell'Unione; esorta la presidenza francese a sostenere la rapida e 
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corretta applicazione e attuazione del regolamento sulla condizionalità dello Stato di 
diritto;

13. ricorda che il rispetto dello Stato di diritto e la sana gestione finanziaria dei fondi 
dell'UE devono essere valutati costantemente durante l'intero ciclo di vita del 
dispositivo per la ripresa e la resilienza e che il conseguimento soddisfacente dei 
traguardi e degli obiettivi e dei relativi pagamenti presuppone che non siano state 
revocate le misure relative ai traguardi e agli obiettivi precedentemente raggiunti in 
maniera soddisfacente; insiste sulla necessità che la Commissione si astenga 
dall'erogare i finanziamenti qualora tali condizioni non siano più soddisfatte;

14. incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione alla Commissione, al 
Consiglio e agli Stati membri.


